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Conclusa l'assise dei socialisti spagnoli 

Prevale al congresso del PSOE 
la linea centrista di Gonzales 

La mozione finale ricalca il rapporto del segretario del partito, che è stato rieletto • Proposto al
l'intera opposizione un «patto costituzionale» 
chiara la posizione nei confronti delle elezioni -

Ribadita l'astensione al referendum - Meno 
L'opposizione sollecita un incontro con il governo 

Resistenze ol Consiglio della NATO 

Bruxelles: Rumsfeld 
non riesce a vendere 
il sistema AWACS 

I radar sui «Boeing 707» costerebbero 2.000 miliardi 
II ministro della difesa USA non ha esitato a mostrare 
foto scattate da satelliti • spia sul territorio sovietico 

Dal nostro inviato 
MADRID, 8 

Una lettera con la quale 1 
partiti della opposizione de
mocratica sollecitano l'incon
tro col governo è stata redat
ta ieri sera e surà consegnata 
al primo ministro Suarez dal 
presidente del partito sociali
sta popolare, Enrique Tierno 
Galvan, probabilmente nella 
giornata di domani. La let
tera è stata flrmatu. oltre che 
dallo stesso Tierno Galvan, da 
Francisco Fernandez Ordofiez 
per i socialdemocratici, da 
Anton Canyellas per i 5 par
titi democri.-tianl spagnoli, da 
.Ioaquin Satrusteguy per i li
berali, da Simon Sanche/ 
Monterò per i comunisti, da 
Jordi Pujol per i partiti demo
cratici di Catalogna, da Va
lentin Paz Andrade per quelli 
delia Galizia, da Julio Jau-
regul por quelli del paese 
basco. 

Rispetto ai dieci parliti che 
l'intera opposizione democra
tica ha delegato a condurre 
le trattative col governo, 
mancano — come si vede — 
le firme di Marcolino Cama-
iho per le tre centrali sinda
cali (Comisiones obreras, 
OGT e OSO) e di Felipe Gon
zales per 11 PSOE; si t rat ta 
però di assenze che non im
plicano disaccordi: !e tre cen
trali sindacali riunite nel COS 
(Coordinamento onr.inizzazlo-

ni sindacali) hanno infatti an
nunciato che appoggeranno 
tut ta l'azione della commis
sione nelle trattative co! go
verno. ma parteciperanno so
lo a quella parte dei lavori 
che 'avranno per oggetto 1 
problemi della libertà sinda
cale. volendo con questo sot
tolineare la loro Indipendenza 
da ogni forza politica: per 
quanto riguarda la mancanza 
della firma del segretario del 
PSOE, si è t ra t ta to soprattut
to di un problema « tecnico»: 
la lettera è stata sottoscrit
ta ieri sera mentre il con
gresso del PSOE è termina
to questo pomeriggio, quindi 
Felipe Gonzales non poteva 
impegnare un parti to di cui 
avrebbe anche potuto non es
sere più il segretario: la let
tera è stata sottoposta in se
rata all'esame del nuovo ese
cutivo socialista che dovrà 
pronunciarsi con urgenza. 

Un problema sostanzialmen
te formale poiché la rielezio
ne di Felipe Gonzales alla 
pegretcria del PSOE non è 
mai sfata in discussione in 
tut to il corso del congresso; 
ci sono stati, fino all'ultimo 
momento, scontri e divergen
ze ma non per quanto riguar
da il vertice del partito. I 
motivi di at t r i to — in conse
guenza dei quali è s tata an
nullata anche la seduta ple
naria e pubblica di ieri sera. 
dimezzata quella di s tamane 
e per i quali la commissione 
politica ha cominciato I suol 
lavori ieri pomerìggio e li ha 
finiti solo questa mattina — 
£i sono centrati piuttosto sul
la stesura del documento fi
nale. 

I/a mozione che è nata da 
questo lungo confronto ricalca 

nelle grandi linee il rapporto 
di Felipe Gonzales del quale 
conserva la cautela e il possi
bilismo ma temperando alcu
ne posizioni. Sostanzialmente. 
in questo documento, il PSOE 
si definisce un parti to di clas
se. di massa, marxista e de
mocratico che respinge qual
siasi ipotesi di collusione co! 
capitalismo o di semplice ri
formismo. Nella strategia per 
la conquista del potere, il par
t i to ribadisce la teoria della 
« rottura democratica » come 
mezzo pacifico per la restau
razione della sovranità popo
lare. 

In questo quadro, nella sua 
relazione, Felipe Gonzales a-
veva enunciato la sua teoria 
di differenziazione tra coloro 
che sarebbero stati gli interlo
cutori del potere e coloro che 
— a nome di tutt i gli interlo
cutori — sarebbero stati i ne
goziatori: nella mozione poli
tica questa formulazione è 
stata sostituita da un'altra la 
quale dice che t durante il 
periodo che dovrà portare al
la realizzazione della rottura 
democratica. 11 part i to si o-
nen te rà a negoziare col pote
re mantenendo una strategia 
coordinata con le organizza
zioni democratiche dell'oppo
sizione ». 

E' una formulazione diver
sa da quella di Gonza'.es <n 
quanto non parte dal presup
posto di una diversificazione 
dei ruoli tra le forze politi
che, ma afferma solo che t ra 
queste forze politiche il PSOE 
seguirà una determinata li
nea unitaria. 

Un altro elemento di inte
resse è che i socialisti inten
derebbero sottoporre all'inte
ra opposizione un «pa t to co
stituzionale > in base al quale 
le forze politiche democrati
che che parteciperanno alle 
•'ezioni si impegneranno — 
negli organismi in cui saran
no elette — a battersi per eli
minare tutti gli elementi auto
cratici del regime franchista 
e per l'elaborazione d: una 
costituzione che garantisca 
tut te le libertà. 

A questo proposito il docu
mento. mentre per il refe
rendum ribadisce l'invito alla 
astensione, per quanto riguar
da la partecipazione ad una 

ipetizlone elettorale legi

slativa, risulta meno chiaro. 
Al capitolo relativo, infatti, il 
paragrafo 1 dice che «il PSOE 
riafferma che saranno domo 
cratiche e pertanto legittime 
solo elezioni in cui siano ri
spettate le condizioni .specifi
cate nel documento della piat
taforma degli organismi de
mocratici sottoscritto l'8 no
vembre 1976 >> (documento nel 
quale si richiedeva la piena 
libertà per tutti 1 partiti, sen
za discriminazione alcuna) 
ma il paragrafo 3 sembra 
sostenere una posizione al
quanto differente dal momen
to che afferma «se non si 
avranno queste condizioni, la 
partecipazione del PSOE a 
qualsiasi tipo di elezione do 
vrà essere decisa dal comi'a 
to nazionale del partito >. Uno 
spiraglio aperto alia possibi
lità di partecipare ad una 
competizione elettorale anche 
se non corrisponde a tutte le 
esigenze del partito e dei 
suoi legami con altri orga
nismi politici. 

Il primo quotidiano che è 
riuscito a commentale le fa
si finali del congresso, il po
meridiano « Iiiformacicmrì ». 
affermava che è prevalsa nel 
PSOE « la linea moderata e 
possibilista »; in realtà — an
che se il giudizio e prematu
ro poiché molti dati non sono 
noti — si può dire che tra 
l'ala sinistra di Luis Gomez 
Llorente e la destra di En
rique Muchica. ha avuto buon 
giuoco la posizione centrista 
di Felipe Gonzales, che era 
quanto tutti si aspettavano. 
Semmai si può rilevare che il 
successo è stato più contra
stato di quanto si potesse 
prevedere. 

Kino Marzullo 

Aspetta di morire, ma non può 
Davc Pederson, 4 5 anni, condannato a morie per aver ucciso due 

persone, è un altro • caso » della giustizia americana. Attende infatti 
da due anni clic la sentenza venga eseguita, La Corte suprema della 
Calilomin, tuttavia, Stato in cui è avvenuto II delitto, ha decretato 
l'incostituzionalità della pena di morte. 

Per ciò che riguarda Cary Gilmore, invece, anche egli condannato 
alla pena capitale, e ormai noto per aver più volte chiesto di morire 
al più presto, la vedova di una delle sue vittime gli ha chiesto il 
rimborso delle spese per il luneralc del marito oltre agli interessi alle 
spese processuali. 

Concluso 

il congresso 

dei sindacati 

polacchi 
VARSAVIA. 8. 

Si è ccncluso oggi l'VIII 
Congresso dei sindacati .po
lacchi con la rielezione, al
la carica di presidente, di 
Wladislaw Kruczek. lì dibat
tito ha insistite sull'esigenza 
di lavorare meglio ovunque, 
e quindi anche nel sindaca
to, enc, è stato detto, do
vrebbe accrescere la sua 
iniziativa e migliorare l'in-
formazicne fra le diverse 
istanze e i lavoratori. 

Il saluto della delegazio
ne italiana è stato portato 
dal compagno Giuseppe Vi-
gnola, della Federazione uni
taria CGILCISLUIL. il qua
le. rilevata la diversità dei 
regimi sociali e politici nei 
quali i due movimenti sin
dacali operano, si è detto 
convinto « che il sindacato 
deve essere sempre in gra
do di esprimere e rappre
sentare autonomamente le 
aspirazioni dei lavoratori ». 
ed ha quindi aggiunto: « Ecco 
perchè siamo rimasti col
piti dagli avvenimenti del 
giugno scorso e abbiamo 
espresso pubblicamente preoc
cupazioni e riserve. L'abbia
mo fatto in spirito di ami
cizia e di comune apparte
nenza al movimento ope
raio e quindi al di fuori di 
ogni inaccettabile agitazio
ne antidemocratica e anti
polacca. 

Domenica si riunisce il Comitato Centrale palestinese 

All'esame dell'OLP conferenza 
di Ginevra e governo in esilio 

Salim El Hoss incaricato di formare il governo libanese — Waldheim otti
mista sulla possibilità di nuove trattative di pace per il Medio Oriente 

BEIRUT. 8 
Il presidente libanese Elias 

Sarkis ha incaricato Salim 
el Hoss di costituire il primo 
governo del paese, dopo la 
guerra civile. La nomina di 
Hoss, un tecnocrate, non ha 
tenuto conto delle obiezioni 
dei politici cristiani di de
stra, che però hanno provo
cato un rinvio dell'annuncio 
della costituzione del gabinet
to completo. Pare che per 
questo esistano ancora alcu
ne difficoltà da superare. 

La scelta di Hoss era gene
ralmente prevista, e. a quan
to si afferma, bene accetta 

sia ai musulmani che agli 
imprenditori libanesi. Musul
mano, Hoss è sposato con la 
figlia del rappresentante di 
una delle più antiche fami
glie cristiane. Ha 48 anni, ed 
ha una notevole esperienza 
amministrativa. Dal 1973 è 
stato governatore della ban
ca per lo sviluppo industria
le e turistico, controllata dal 
governo, mentre nei sei an
ni precedenti era stato pre
sidente della commissione di 
controllo bancario. 

Intanto è rientrato a Bei
rut da Bucarest Yasser Ara-
fat, che ha subito presiedu- ' 

Corvalan S 
respinge 

lo « scambio » V 
proposto | 

da Pinochet ! 

Mila darà 

le dimissioni: 
Fukuda 
sarà il 

successore? 
SANTIAGO. 8. 

La moglie di Luis Corva
lan. segretario generale del 
PC cileno, prigioniero nel 
campo di Tres Alamos, ha 
inviato alle redazioni delle 
agenzie di stampa straniere 
a Santiago la versione esat
ta della dichiarazione del 
marito a proposito dell'inizia
tiva propagandistica di Pi
nochet per uno « scambio » 
t ra il detenu;o sovietico Vla
dimir Bukovski e Corvalan 
stesso. La dichiarazione e r i 
s tata fatta telefonicamente al 
giornale danese Berlmgske 
Tìdcntc. Le serene e corag
giose paro'.e del dirigente co
munista rese note da Lily 
Corvalan sono le seguenti: 
«Sono prigioniero e non co. 
nosco i precedenti del'/inizia-
tiva di cui si è parlato. Tut
tavia mi sembra che essa non 
abbia moventi chiari. Consi
derando i miei ideali, sono 
disposto a continuare a rima
nere detenuto per il tempo 
che dovrà durare la mia de
tenzione ». 

Un'attrice Luz De Las N.e-
ves Ayres. una giornalista 
G".adys Diaz, il s.ndaco del 
comune di San Miguel «Gran
de Santiago) Tito Pa'.estro 
sono tra i sei detenuti politi
ci rilasciati oggi dalle autori
tà cilene e che già hanno la-
s c a l o il Cile. Nessuna not.-
zia viene data sulla sorte de
gli altri dod.c: prigionieri po
litici di cu: la giunta fasc;-
sta disse che potevano esse
re liberati se vi fossero stati 
paesi pronti ad accoglierli. 
Tale ospitalità è s tata - ga-
ranti ta . ma la liberazione non 
vi è stata. S: noti che con
tro questi prigionieri la dit
ta tura non ha mai formula
to capi d'accusa. Ugualmente 
nessuna notizia si ha delle 
undici persone che dopo es
sere state scarcerate a meta 
novembre, nel gruppo dei tre
cento. sono state nuovamen
te arrestate dalla DINA. 

TOKIO. 8 
Il primo ministro giappone

se Takeo Miki darà le dimis
sioni fra qualche giorno. Lo 
ha comunicato oggi Ichitaro 
Ide. portavoce del governo. 
Il portavoce ha aggiùnto che 
Takeo Miki continuerà a pre
siedere il PLD fino al prossi
mo congresso di tale partito. 
che si svolgerà in gennaio. 

Il primo ministro, ha det
to ancora il portavoce, ha 
allo studio proposte per una 
riforma del partito, che pre
senterà « t ra due o tre gior
ni » all'esecutivo. « Tale a-
zione — aggiunge il porta
voce — equivarrà all'espres
sione ufficiale della sua de
cisione di dare le dimissio
ni ». 

L'annuncio non ha susci
ta to sorpresa. Già ieri, in
fatti. il primo ministro ave
va dichiarato: «Come presi
dente del part i to sento tut
to il peso della mia grave re
sponsabilità per la sconfitta 
elettorale, e non intendo sot
trarmi a essa ». 

Miki non ha fornito indi
cazioni sul nome del suo pro
babile successore. Negli am
bienti politici di Tokio tut
tavia si fa il nome dell'ex-
vice primo ministro Takeo 
Fukuda. che rappresenta l'a
la «tradizionale» del partito 
e che. fin dalla vigilia del
le elezioni, si era fatto pro
motore di una coalizione an-
ti-Mlki. 

Fukuda potrebbe presiede
re un governo monocolore li-
beraldemocratico. col soste
gno — già acquisito — di 9 
deputati indipendenti, il cui 
apporto ricomporrebbe la 
maggioranza perduta dal 
PLD «258 voti su 511). L'al
ternativa a questa formula 
potrebbe essere una coali
zione tra il PLD e l'ala mo
derata dell'opposizione. A 
una soluzione del genere, se
condo alcuni circoli, andreb
bero le simpatie di Miki, no
nostante 1 suoi dinieghi. 

to una riunione dei suoi più 
diretti collaboratori in vista 
della sessione del Comitato 
centrale palestinese convoca
to per domenica 12 a Dama
sco e che dovrà preparare 
una successiva riunione del 
Consiglio nazionale (parla
mento). All'ordine del giorno 
sono la questione della even
tuale formazione di un go
verno palestinese in esilio 
(Tito avrebbe assicurato ad 
Arafat che almeno 90 Paesi 
sono p r o n i a riconoscere un 
tale governo) e le prospet
tive di riconvocazione della 
conferenza di pace di Gine
vra. anche alla luce dei di
battiti tuttora in corso al-
l'ONU. A questo proposito. 
l'OLP ha ribadito oggi di non 
essere disposta a partecipa
re alla conferenza di Ginevra 
se non in forma autonoma, 
e non già in seno ad una uni
ca delegazione araba. 

Come è noto. Israele ha 
compiuto una mossa a sor
presa. presentando all'Assem
blea generale un progetto di 
risoluzione per la immediata 
convocazione della conferen
za di Ginevra « nella sua for
ma originaria» (cioè senza 1' 
OLP>: da molte parti, però. 
la mossa viene considerata 
un errore tattico. 

Da un lato infatti la pre
sentazione di una risoluzio
ne impedirà a Tel Aviv di 
disconoscere (come ha sem
pre fatto) la legittimità delle 
delibere che saranno prese; 
dall'altro, di fronte agli emen
damenti immediatamente pre
sentati da parte araba per 
la estensione della conferen
za all'OLP. Tel Aviv si vedrà 
probabilmente costretta a vo
tare contro la sua stessa ri
soluzione o a ritirarla prima 
del voto. 

In proposito, è da registra
re anche un intervento in 
Assemblea dell'ambasciatore 
olandese Haufmann. in rap 
presentanza della CEE. che 
ha indicato — a nome della 
Comunità — quattro princi
pi per un accordo su'. Medio 
Oriente: inammissibilità del
le acquisizioni territoriali con 
la forza; ritiro israeliano dai 
territori occupati nel 1967; 
rispetto per la sovranità, in
dipendenza e integrità di tut
ti gli Stati della regione; ri
conoscimento che « per giun
gere ad una pace giusta e 
duratura dovranno essere te
nuti in conto i legittimi dirit
ti dei palestinesi ». Si trat
ta. come si vede, di una po
sizione chia ramente arretra
ta rispetto ai recenti del.be 
rati de'.'.ONU in favore della 
creaz.one di uno Stato pale
stinese: ed è da ncordi re 
che in tale occas.one i Pae
si della CEE o hanno votato 
contro o si sono astenun. 

Il segretario generale dcl-
l'ONU Waldheim ha diehia-
rato ogy» che le possibilità 
di nuove trattative di pace 
per il Medio Oriente ncn so 
no mai state migliori di ora 
e che « nei primi mesi del
l 'anno prossimo si potrà ten
tare di riconvocare la confe
renza di Ginevra ». 

* * * 

BUCAREST. 8. 
(1. m) - Si è conclusa ieri 

sera la visita in Romania di 
una delegazione dell'OLP. di
retta da Yasser Arafat. La 
delegazione ha avuto un cor
diale incontro con Ceausescu, 

dai quale era stata invitata 
a Bucarest. In un comunica
to congiunto si afferma fra 
l'altro la riconoscenza dei 
palestinesi « per l'aiuto poli
tico. diplomatico, materiale 
e morale ricevuto dal popolo 
romeno» e si esprime soddi
sfazione per la cessazione 
della guerra nel Libano e 
fiducia che i libanesi pos
sano risolvere da sé i loro 
problemi « senza ingerenze 
esterne ». L'ottimo stato del
le relazioni bilaterali è s ta to 
confermato anche nei discor
si pronunciati, nel corso di 
un ricevimento, da Arafat e 
da Ceausescu, il quale ultimo 
ha ribadito il diritto del
l'OLP a partecipare alla con
ferenza di Ginevra. 

Ancora scontri 

in Cisgiordania 
TEL AVIV, 8 

Per il terzo giorno consecu
tivo, i soldati israeliani sono 
intervenuti contro una mani
festazione di studenti palesti
nesi nelle vie di Nablus, uno 
dei maggiori centri della Cis
giordania. In tutta la zona è 
in corso uno sciopero dei 
commercianti contro la im
posizione dell'IVA da parte 
delle autorità militari di oc
cupazione. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLLES. 8. 

L'offensiva allarmistica lan
ciata dagli americani al con
siglio della NATO circa l'au
mento del potenziale militare 
del Patto di Varsavia, ha 
mancato il suo obiettivo prin
cipale: spingere gli alleati 
occidentali a una decisione 
definitiva sull'adozione del co
stosissimo sistema AWACS di 
allarme e di controllo attra
verso apparecchiature radar 
trasportate su una rete di 
« Boeing 707 », per una spesa 
complessiva di duemila mi
liardi di lire. Pur riconoscen
do la perfezione tecnica e la 
utilità teorica del sistema, es
si hanno rinviato ogni deci
sione concreta a tempi eco
nomicamente più propizi, no
nostante l'esasperazione con 
la quale gli ambienti militari 
NATO da una parte e la de
legazione americana dall'al
tra, avevano per tutta la gior
nata di ieri battuto e ribattuto 
sul chiodo dell'urgenza. 

Il ministro della difesa 
americano Rumsfeld non ha 
esitato a ricorrere alla proie
zione a sorpresa di decine di 
diapositive scattate dagli 
aerei e dal satelliti spia ame
ricani sul territorio sovietico. 
Le reazioni sono state nega
tive. Sia il ministro socialde
mocratico olandese Vredeling 
che il rappresentante del go
verno di Bonn hanno ridila-
mato l'americano alla pruden
za. Il ministro della Difesa 
italiano. Lattanzio, ha tenuto 
a dichiarare che « non si può 
parlare di corsa agli arma
menti » da parte del patto di 
Varsavia; e che del resto «te
ner conto di certe realtà ». 
cioè dell'aumento del poten
ziale militare del sistema di
fensivo dei paesi dell'Est 
(aumento che del resto ri
sponde a plani decisi da tem
po e ben noti in Occidente) 
«non può significare inverti
re la tendenza rispetto alla 
politica di distensione in at
to », ma semmai « tener vivo 
lo spirito di deterrenza ». 

Sulla spinta a nuove spese 
militari hanno cosi avuto la 
meglio, come era del resto 
prevedibile, le ben più pres
santi preoccupazioni economi
che che attanagliano l'Euro
pa. Non è stato solo 11 gover
no italiano a dichiarare di 
non potersi impegnare a sop
portare il peso derivante dal
la messa In opera della 
AWACS: anche 1 tedeschi, che 
non erano neppure rappresen
tati dal ministro della Difesa, 
malato, hanno chiesto tem
po; cosi gli inglesi e i belgi. 
In queste condizioni, ogni de
cisione è stata rinviata a un 
esame più approfondito sulla 
ripartizione dei costi, da far
si In una riunione degli esper
ti finanziari convocata per 
gennaio, e poi nella successi
va riunione del ministri della 
Difesa. 

Ora, la parola passa, sul 
temi politici dei rapporti Est-
Ovest, ai ministri degli Este
ri dei quindici paesi della 
NATO (comprese, questa vol
ta, la Francia e la Grecia, 
che non partecipano al siste
ma militare, e quindi non in
viano rappresentanti alle riu
nioni dell'euro-gruppo e dei 
ministri della difesa) che si 
riuniscono domani e dopodo
mani al quartier generale di 
Evère. Kissinger è arrivato 
ieri sera, e ha avuto ogei i 
primi contatti politici a Bru
xelles. incontrando fra l'altro 
il ministro degli Esteri tede
sco Genscher. e il commissa
rio della CEE. Soames. Si at
tende di vedere se il discorso 
che il segretario di Stato pro
nuncerà per l'ultima volta a 
Bruxelles sarà impostato sul
lo stesso tono oltranzista di 
auello del suo ministro della 
difesa. Portavoce americani 
hanno anticipato che 11 di
scorso di Kissinger conterreb
be una netta chiusura alle 
proposte distensive avanzate 
nei giorni scorsi dal patto di 
Varsavia. 

DALLA PRIMA 
x, 

Osimo 

Vera Vegetti 

allineamento che è una del
le speranze per il superamen
to dei blocchi delle grandi 
potenze contrapposte. Quindi 
al confine c'è uno Stato non 
solo amico ma che ha una 
funzione positiva. L'augurio è 
dunque che altre frontiere e 
altri punti di frizione possa
no lasciar posto a una poli-
tica ben diversa da quella che 
ancora .determina tensioni e 
lacerazioni. 

E qui Pajetta ha voluto ac
cennare al « futuro » jugo
slavo che tanto preoccupa ad 
esempio l'onorevole La Mal
fa. Ebbene — ha esclamato 
—: noi abbiamo riducili nell' 
indipendenza, nella stabilità, 
nella volontà di pace della 
Jugoslavia, e abbiamo fiducia 
anche del suo futuro perché 
non è una nazione fittizia 
ma una repubblica federativa 
legata dal sangue dei suoi 
1 milione e 700.000 morti, uno 
stato che ha imparato 6Ulla 
propria pelle ciò che i Bal
cani avevano ignorato nel 
passato: quanto cioè l'unità e 
la comprensione reciproca 
possano e debbano essere un 
elemento di forza. Ecco per
ché noi pensiamo che qui vi 
sia un punto per il quale 
possiamo avere fiducia per il 
futuro; al tempo stesso dob
biamo dare un contributo per
ché questo futuro abbia pos-
sibilila di rappresentare un 
elemento di pace e di disten
sione in Europa. La Jugosla
via è un vicino che favorirà 
la posizione stessa dell'Italia 
nel continente. 
' Che cosa possiamo fare og

gi per questa prospettiva? 
Stabilire ad esempio delle 
frontiere certe, come fa ap
punto il t ra t ta to di Osimo. cne 
escludono non soltanto inte
ressi ma anche velleità e pre
testi di mutamento. Nessuno 
deve poter pensare che resti 
qualche cosa che potrebbe es
sere meglio risolta se dall'al
tra parte vi fossero processi 
dì disgregazione. Il solo pen
sarlo o il non affermare il 
contrario, non dico favorireb
be — ha detto Pajetta — ma 
certamente si muoverebbe 
nella direzione cercata da ele
menti provocatori o terroristi. 

LE INCERTEZZE 
A TRIESTE 

C'è tuttavia un problema 
a cui i comunisti non inten
dono sfuggire. Pajetta l'ha 
posto in questi termini: per
ché a Trieste ci sono ancora 
incertezze e contrasti di fron
te al realismo politico di cui 
danno prova i partiti, larga
mente maggioritari nel Par
lamento. che si combatterono 
con asprezza per anni sulla 
questione giuliana? C'è per 
esempio il problema della mi
noranza nazionale slovena: è 
un problema perché non ven
gono chiaramente rispettati 
i diritti degli sloveni, e per
ché si vuole intervenire co
me se certi tempi non fos
sero irrimediabilmente lonta
ni. Pajetta ha ricordato come 
a Trieste viga tuttora il di
vieto imposto al PCI dalla 
Prefettura di tenere comizi 
nella principale piazza della 
città, perché normalmente i 
comunisti vi parlano sia in 
italiano che In sloveno. 

Ala non bisogna neppure 
dimenticare — ha aggiunto 
— di quanta retorica sia in
trisa la questione di Trieste: 
in realtà, la sua storia e la 
sua cultura sono tutte intri
se di cosmopolitismo, di inter
nazionalismo, di severità, tut
to al contrario dei rigurgiti 
sciovinisti che fanno leva sul 
continuo interrogarsi dei 
triestini. 

Noi non confondiamo, e 
non mettiamo tutti nello stes
so sacco: noi non chiamiamo 
fascisti tutti quelli che dico
no d: no alla soluzione previ
sta dal t ra t ta to di Osimo o 
manifestano delle riserve. E 
quindi vorremmo ammonire 
— ha aggiunto Pajetta m 
chiara polemica con i radica
l i — a non coprire e da sini
stra » i rigurgiti sciovinisti e 
fascisti; ammonire e non dare 
coperture democratiche ad 
imperialisti di ieri ridotti 
oggi ad accattoni dei residui 
di quell'impero che saltò: e 
a non pescare nel torbido — 
e questo vale per tutti , na 
aggiunto Pajetta — per sma
nie elettoralistiche quando si 
t rat ta di cose serie per Trie
ste e per l'Italia. 

Ci sono a Trieste preoc
cupazioni reali, e Pajetta 
non ha esitato a definirle 
anche fondate in riferimen
to ad esempio ai problemi 
ecologici. Perchè — si è 
chiesto a questo proposito — 

una parte, seppure minori
taria, ncn crede che il pro
blema della zona franca in
dustriale sia stato, venga e 
verrà affrontato • in modo 

sono lasciare , dubbi sulla 
« volontà della DC di liqui
dare le pesanti eredità della 
guerra fascista », comprese le 
forme di neorazzismo di cui 

giusto? C'è timore di inqul- j anche ieri si erano fatti por 
* " *" * " " tavoce alcuni sciagurati. (Ma 

ad essi aveva risposto per le 
rime Pajetta: «Temono l'ar
rivo nella zona franca indu
striale del montenegrini? Ma 
i montenegrini ci limino da
to anche una regina, perché 
casa Savoia aveva bisogno di 
migliorare la razza. Volete 
che ora vengano ad inquinare 
gli sloveni? »). 

Granelli ha infine sottoli
neato « le potenzialità posi
tive di una collaborazione a-
perta. senza sotterfugi e ri
serve tra Italia e Jugoslavia » 
anche attraverso quella che 
ha convenuto essere la fron
tiera più felice d'Europa. Pu
re per il socialdemocratico 
Scovacricchl il t rat tato di O-
simo è « un atto di realismo 
politico» tanto più che. an
che attraverso i protocolli di 
natura economica. Trieste e 
l'intera ragione friulana po
tranno veder potenziata la 
loro importante funzione di 
collegamento tra l'Italia ed 
una vastissima area mittel
europea. • • 

namento? Si t ra t ta di non 
lasciare insediare industrie 
inquinanti. C'è • timore che 
nelle doline carsiche si in
filtrino liquami velenosi? Si 
t rat ta di ncn insediare nel
la zona industrie che produ
cano veleno. Eppure sussi
stono incertezze e persino 
precise prese di posizicne 
centrarle al progetto: c'è un 
rifiuto che trova la sua mo
tivazione in tanti anni di 
inganni, di promesse non 
mantenute, di frustrazioni e 
di amarezze per la città di 
Trieste e per i triestini. 

Evidentemente c'è man
canza di fiducia. Bisogna 
dare la certezza a Trieste e 
ai triestini che non ci sarà 
un altro inganno, che la 
partecipazione e la democra
zia sapranno vincere sullo 
resistenze e superare ceti i 
fatti anche i comprensibili 
timori di oggi. 
APRIRE 
UNA PAGINA NUOVA 

11 PCI dunque prendi, at to 
di una situazione che, in par
ticolare per quel che riguar
da ì rapporti internazionali, 
presenta elementi prevalen
temente- positivi. Per la città 
di Trieste ai deve apr.ro una 
pagina nuova, una fase in 
cu: la città e il suo porto 
rinascano. Né bisogna dimen
ticare quanti oggi pagano il 
prezzo più alto pei* l'attuale 
situazione: gli ostili che han
no lasciato l'Istria e le zone 
della Dalmazia abitate dagli 
italiani, gli sloveni che sap
piamo non ancora soddisfatti 
della situazione, gli emigrati 
costretti a fuggire fino in Au
stralia, i lavoratori, i giovani, 
gli studenti che non trovano 
lavoro. 

Pajetta ha concluso ricor
dando come quel centro in
ternazionalista e operaio che 
è Trieste sia stato uno dei 
punti in cui il PCI mise le 
prime radici, sull'onda di una 
antica tradizione socialista. 
Trieste è stata la città del 
«Lavoratore» incendiato e 
distrutto dalle bande fasci
ste, è stata la città del « Do
lo », il giornale dei lavora
tori sloveni, la città delle 
Cooperative Riunite, la cit
tà poi della Resistenza e di 
un altissimo tributo — Pajet
ta si è specificamente rife
rito alla tragedia del villag
gio di Dolina — alla lotta l 

-Andreotti 
scoi.io autunno» aggiungendo 
di ritenersi >< soddisfatto delr 
risultati ». 

Dopo aver detto che non 
ei« venuto in America con 
lo scopo di cercare crediti 
immediati, Andreotti ha poi 
sbel l ica to che «dall'insieme 
delle conversazioni avute con 
organismi tecnici e con l'am
ministrazione e in particolare 
col segretario al Tesoro Si
mon, credo che possiamo sen
tirci abbastanza garantiti 
contro i Umori cui prima ac
cennavo. Certamente i pro
blemi non si risolvono con il 
credito. Un paese come il no
stro, che ha un indebitamen
to rilevante, deve tendere a 
ridurlo. Attraverso misure di 

i carattere interno e lo svolgi
mento del programma gover
nativo. che finora ha sempre 
trovato l'approvazione del 
parlamento — e attraverso 11 
colloquio Confindustria-Sihda-
cati che mi auguro possa ve
dere svilupparsi tutta una se
rie di prese di coscienza re
ciproca — sono convinto che 
si arriverà al riassetto del
l'equilibrio finanziario, otte
nuto in un clima di occu
pazione e. possibilmente, an
che di sviluppo, raggiungibile 

comune di italiani e sloveni 
contro il nazifascismo. 

Pajetta ha ricordato il sa
crificio del triestino compa
gno Frausin, membro del
l'ufficio politico del nostro 
parti to negli anni trenta. 
quello del leccese Antonio Gi
gante, anche lui membro del i ricano, Simon 

i con un miglioramento della 
• produttività ». 
j Dalla esposizione dettaglia

ta di questa formula fatta 
da Andieotti al suoi interlo
cutori americani, sembra de
rivare la dichiarazione fatta 
dal ministro del Tesoro ame-

CC. morto perché Trie
ste non diventasse un 
« gau » hitleriano. Dopo 
la ratifica di questo trat
tato io spero che si griderà 
una volta di meno « viva Trie
ste ». ma ci si impegni di più 
perché Trieste viva e possa i 
prosperare davvero. ! 

GLI ALTRI 
INTERVENTI 

Altri punti di riferimento 
importanti del dibattito di 
ieri sono stati rappresentati 
dagli interventi di Lombardi 
e Granelli, anche per le e-
splicite e polemiche prese di 
posizione nei confronti di 
altri oratori dei rispettivi 
gruppi (Loris Fortuna per 1 
socialisti, e il fanfamano 
Giorgio Tombesi per i demo
cristiani) che avevano mani
festato pesanti riserve sul 
Trat tato. 

« Ad evitare interpretazioni 
abusive ». Lombardi ha volu 
to ribadire il voto favorevole 
del PSI al t rat tato «nella 
sua integrità »; ed è stato 
assai polemico nei confron
ti dei radicali, accusandoli 
non solo di rappresentare un 
supporto delle sciagurate me 

In essa, il massimo respon-
I sabile della politica economl-
; co-finanziaria statunitense al
l' ferma infatti di ritenere che 
' il programma italiano di au-

sterltà «condurrà alla stabi-
i lizzazione e ad una rapida 

ripresa della crescita equili
brata dell'economia » dell'Ita
lia. Dopo aver rilevato « i 
progressi considerevoli realiz
zati nell'esecuzione di questo 
programma organico ». il do
cumento del Tesoro america
no indica che «si attende con 
fiducia la conclusione positiva 
dei negoziati col Fondo Mo
netario Internazionale sulle 
intese di carattere economico 
e finanziario con l'Italia ». 

A chi gli chiedeva se gli 
impegni assunti dall'ammini
strazione americana in carica 
saranno mantenuti da quella 
che succederà alla Casa Bian
ca il 20 gennaio prossimo, il 
presidente del Consiglio italia
no ha risposto che 1 collo
qui avuti col vicepresidente 
designato Walter Mondale e 
col nuovo segretario di Sta
to. Cyrus Vance. gliene han
no data «piena assicura
zione». 

Andreotti si è poi espresso 
! favorevolmente nei conlrontl 

ne neofasciste, ma di farsi ' della prospettiva di una con
strumento (con la disord.na
ta protesta contro i rischi 
ecologici della zona industria
le del Carso, e per la zona 
franca integrale, come aveva 
fatto nella stessa giornata di 
ieri la Adele Faccio) di ope
razioni « rifornite da rivoli 
sotterranei ben più inquinati 
sul p :ano politico e sul pia
no economico d: quanto non 
potrebbero mai essere le ac-

ferenza economica mondiale 
agli inizi del prossimo anno 
ed ha auspicato, in una inter
vista al Washington Post 
una leadership americana 
che si manifesti «in modo 
interdipendente». Nella stessa 
intervista (mentre ai giorna
listi non aveva voluto dire 

! se avesse discusso coi suoi in-
i teriocuton americani della 
! questione comunista) ha det-

que carsiche dalle fabbr.che i to «di non ritenere che 1 
j comunisti possano essere ac

cettati nel iroverno prima del 
i 1P7R. ma che potrebbero co-
i munque avere un ruolo com» 

parte della sinistra europea 
I quando si eleggerà il parla-
I mento della Comunità». 

della zona industriale fran
ca <\ 

Anche il de Granelli ha 
proso pos.zinne contro le 
componenti irredentiste del 
suo partito, precisando che 
« talune perplessità « non pos-

aitandosi Mini 
non si passa inosservata 

È inconfondibile la Mini! Davanti, dietro, 
di fianco da ogni punto di vista la linea 
della Mini è unica, aggressiva e 
armoniosa insieme. 
Ma quando si è Mini si è molte altre cose 
ancora. Piccolo consumo, grande 
versatilità, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

I INNOCENTI"! 

rabbiamo voluta tutti 
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